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MUD 2026
Il nuovo modello unico di dichiarazione e la scadenza di presentazione

Il MUD è il Modello Unico di dichiarazione ambientale e viene presentato da Enti ed Imprese (quando 
obbligati alla comunicazione) ogni anno, con riferimento alla gestione dei rifiuti nell’anno precedente. 

La comunicazione MUD deve presentarsi di norma entro il 30 aprile di ogni anno. 

Quest’anno, a seguito della pubblicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 
gennaio 2026 “Approvazione del modello unico di dichiarazione ambientale per l’anno 2026 - MUD” 
(GU 5 marzo 2026, n. 53), il termine per la presentazione del modello è fissato al 3 luglio 2026. 



Principali novità 1

Le novità introdotte dal DPCM 30 gennaio 2026 non modificano in modo significativo i principali contenuti 
del MUD ed in particolare sono le seguenti:

1) la Scheda AUT è stata aggiornata al fine di allineare le tipologie di autorizzazioni attualmente indicate nella 
dichiarazione ambientale MUD a quelle previste nel RENTRI;

2) la dicitura relativa allo stato fisico «polverulento» presente nella Scheda RIF e nella Comunicazione 
semplificata è stata aggiornata ed è diventata «in polvere o polverulento»;

3) l’allegato denominato Istruzioni per la compilazione del modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD) ai punti 7.1 (Comunicazione veicoli fuori uso – premessa), 9.1 (Comunicazione rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche – premessa), 9.2 (Scheda TRA RAEE – trattamento) e 9.3 (Scheda 
CR RAEE – centro di raccolta) riporta l’indicazione che il calcolo previsto per gli operatori debba essere 
conservato presso l’unità locale (gli anni precedenti il calcolo doveva essere allegato al registro di carico e 
scarico);



Principali novità 2

4) nella Scheda MATERIALI SECONDARI è stato modificato il termine «aggregati riciclati» in «aggregati 
recuperati» al fine di allineare tale definizione al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica del 28 giugno 2024 n. 127 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di 
rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi 
dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006”;

5) al fine di migliorare e monitorare il flusso di informazioni relativo alla modalità di raccolta che 
consente di intercettare i rifiuti costituiti da bottiglie in plastica in modo selettivo tramite eco-
compattatori, è stata modificata la sezione relativa alla Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in 
convenzione. Tale modifica riguarda l’inserimento, nella Scheda RU (Raccolta rifiuti urbani) – punto 
10.1.2.2 Raccolta differenziata, dell’informazione specifica relativa alla raccolta selettiva effettuata dai 
Comuni tramite eco-compattatori per il tramite di accordi/convenzioni con EPR o altri soggetti.



Struttura del modello 
 

Il D.P.C.M. 30 gennaio 2026 contiene la modulistica e le istruzioni per la compilazione e la presentazione delle 
seguenti Comunicazioni:

1) Rifiuti, articolata in:

   - Comunicazione Rifiuti Semplificata,

   - Comunicazione Rifiuti Ordinaria;

2) Veicoli Fuori Uso;

3) Imballaggi, suddivisa in:

   - Sezione Consorzi,

   - Sezione Gestori rifiuti di imballaggio;

4) Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);

5) Rifiuti Urbani e raccolti in convenzione;

6) Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (AEE).



COMUNICAZIONE RIFIUTI



Soggetti obbligati 1

 
 L’obbligo di presentare la comunicazione relativa ai rifiuti riguarda:

- le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi (senza distinzione tra attività economica e numero 
di dipendenti);

- le imprese e gli enti, con più di dieci dipendenti, produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 184, 
comma 3, lett. c), d) e g) (rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali o artigianali, rifiuti derivanti 
dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti 
delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse 
settiche e dalle reti fognarie);

- le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti;



Soggetti obbligati 2

 
 - i consorzi e i sistemi istituiti per il recupero ed il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, ad esclusione dei 

consorzi e sistemi istituiti per il recupero e riciclaggio dei rifiuti di imballaggio che sono tenuti alla 
compilazione della Comunicazione Imballaggi;

- chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e di trasporto di rifiuti, comprese le imprese che 
trasportano i propri rifiuti pericolosi con iscrizione semplificata all’Albo Gestori Ambientali;

- i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione;

- i gestori degli impianti e dei servizi portuali per la raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi.



Soggetti esonerati 1

 
 

Sono esonerati dall’obbligo di presentare la comunicazione relativa ai rifiuti:

- imprenditori agricoli con volume di affari annuo non superiore a 8.000 €;

- imprese ed enti che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi con l’iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali in categoria 2bis, cioè trasporto dei propri rifiuti (l’esonero riguarda solo la fase di trasporto);

- imprese ed enti produttori iniziali di soli rifiuti non pericolosi di cui all’art. 184, comma 3, lett. c), d) e g), che 
non hanno più di dieci dipendenti (rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali o artigianali, rifiuti 
derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri 
trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle 
fosse settiche e dalle reti fognarie); 



Soggetti esonerati 2 

 
 

- le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 184, comma 3, lett. b), e), f) e h) 
(rifiuti da costruzione e demolizione, da attività commerciali, da attività di servizio e da attività sanitarie);

- produttori di rifiuti speciali (pericolosi e non pericolosi) che li hanno conferiti al servizio pubblico di raccolta 
previa apposita convenzione (nel qual caso la comunicazione è effettuata dal gestore del servizio 
limitatamente alle quantità conferite);

- gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile ed i gestori di saloni di barbiere e 
parrucchiere, di istituti di bellezza e di attività di tatuaggio e piercing, di servizi di manicure e pedicure, per i 
rifiuti pericolosi (compresi quelli con codice 18 01 03* relativi ad aghi, siringhe e oggetti taglienti), quando 
obbligati alla comunicazione MUD possono adempiere attraverso la conservazione per tre anni dei documenti 
relativi alla raccolta/trasporto.



Precisazione: il numero di dipendenti 

 
 

In merito al numero di dipendenti va precisato che, ai fini dell’esonero dall’obbligo della comunicazione 
per “le imprese e gli enti” che producono rifiuti non pericolosi “che non hanno più di dieci dipendenti”, 
vanno considerati tutti i dipendenti dell’intera impresa o dell’ente, non solo quelli dell’unità locale cui si 
riferisce la singola comunicazione.

Ricordiamo che le modalità per il calcolo del numero dei dipendenti sono state allineate agli 
aggiornamenti normativi subentrati in merito al sistema di tracciabilità RENTRI di cui all’art. 188-bis del 
D. Lgs. N. 152/2006 e smi.



Precisazione: il numero di dipendenti 

 
 

Il numero di dipendenti corrisponde al numero di persone che lavorano, con vincoli di subordinazione, 
per conto dell’ente o dell’impresa, in forza di un contratto di lavoro, e che percepiscono per il lavoro 
effettuato una remunerazione.

Per quanto concerne il calcolo, il numero dei dipendenti deve essere calcolato in base al numero degli 
stessi presenti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento. 

Si specifica che i dipendenti a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di unità 
lavorative così come indicato dal DM 18 aprile 2005 del Ministero delle attività produttive.

Per quanto concerne il titolare ed i soci si ritiene che questi debbano essere conteggiati solo se 
inquadrati anch'essi come dipendenti dell'azienda, cioè a libro paga della medesima.



Modifiche o integrazioni

 

 
 

Modifiche o integrazioni alla comunicazione rifiuti possono essere effettuate solo attraverso la 
presentazione di una nuova comunicazione rifiuti completa.

In questi casi la nuova comunicazione deve essere inviata con le medesime modalità utilizzate per la 
prima comunicazione.

La presentazione della nuova comunicazione è soggetta al nuovo pagamento dei diritti di segreteria e, 
nel caso sia presentata oltre il termine di scadenza, alle sanzioni previste dalla vigente normativa.



Sanzioni

 

 
 

Chi non effettua la comunicazione o la effettua in modo incompleto o inesatto è punito con la 
sanzione amministrativa da 2.000 a 10.000 euro. 

Se la comunicazione è effettuata entro 60 giorni dalla scadenza del termine stabilito, si applica la 
sanzione amministrativa da 26 a 160 euro (quindi quest’anno entro il 1 settembre 2026).

Se le indicazioni contenute nella comunicazione sono incomplete o inesatte ma i dati riportati nei 
registri, nei formulari e in altre scritture contabili tenute per legge consentono di ricostruire le 
informazioni dovute, si applica la sanzione amministrativa da 260 a 1.550 euro.



Alcune regole generali

 

 
 

Nella compilazione della modulistica vanno considerate le seguenti regole di carattere generale:

- di norma deve essere presentato un autonomo MUD rifiuti per ciascuna unità locale ove si sono svolte 
le attività da dichiarare;

- per la stessa (singola) unità locale può ricorrere più di un presupposto di assoggettamento all’obbligo 
di dichiarazione;

- ogni dichiarante deve presentare un unico MUD rifiuti contenente tutte le comunicazioni dovute per 
l’unità locale (salvo alcune eccezioni);

- per i trasportatori (se attività di solo trasporto) e per gli intermediari e commercianti di rifiuti senza 
detenzione si considera unità locale la sede legale.



COMUNICAZIONE RIFIUTI 
SEMPLIFICATA



Condizioni di presentazione 1

La comunicazione rifiuti semplificata, in alternativa a quella cd. ordinaria, può essere effettuata solo a 
condizione che:

- i rifiuti siano stati prodotti nell’unità locale cui si riferisce la dichiarazione;

- nell’unità locale cui si riferisce la dichiarazione siano stati prodotti non più di sette tipologie di rifiuti 
da dichiarare;

- per il conferimento non siano stati utilizzati più di tre trasportatori terzi per ciascuna tipologia di 
rifiuto oggetto di dichiarazione e per ciascuna tipologia di rifiuto non vi siano state più di tre 
destinazioni;



Condizioni di presentazione 2

- eventuali trasporti eseguiti “in proprio” dal dichiarante (con iscrizione all’Albo Gestori Ambientali 
semplificata di cui alla categoria 2-bis) abbiano riguardato solo rifiuti non pericolosi, per i quali la fase di 
trasporto “in conto proprio” non è mai oggetto di comunicazione;

- il dichiarante non abbia svolto, presso l’unità locale cui si riferisce la dichiarazione, alcuna attività di 
recupero o smaltimento;

- i produttori abbiano conferito i rifiuti a destinatari nazionali.



Dettagli operativi
 

1. collegarsi al sito www.mudsemplificato.ecocerved.it;

2. accedere al sito tramite SPID, CIE o CNS;

3. inserire i dati con la procedura guidata;

4. stampare la comunicazione in formato pdf e firmarla;

5. versare i diritti di segreteria (pari a 15 euro per unità locale dichiarante utilizzando il circuito PagoPA);

6. confezionare, mediante scansione, un file unico in formato PDF, composto dalla Comunicazione Rifiuti 
semplificata firmata dal dichiarante, dall'attestato di avvenuto pagamento dei diritti di segreteria e dalla 
fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;

7. spedire il file PDF via PEC (con PEC del dichiarante o di soggetto terzo) all'indirizzo 
comunicazionemud@pec.it e riportare nell'oggetto della mail esclusivamente il codice fiscale del 
dichiarante. 















! Il numero di addetti dell'Unità Locale è un dato 
che ha valore statistico e si riferisce al personale 
che ha operato, a qualsiasi titolo e con qualsiasi 
forma contrattuale, durante l'anno di riferimento 
nell'Unità Locale dichiarante.

























Ricordiamo che la scadenza di 
presentazione della comunicazione è 
il 3 luglio 2026. I diritti di segreteria 
vanno versati OBBLIGATORIAMENTE 
prima di inviare la comunicazione, 
indipendentemente dalla data 
riportata sull’avviso.





Spedizione via PEC – alcune precisazioni

Ogni mail trasmessa via PEC dovrà contenere una sola comunicazione MUD e dovrà riportare 
nell’oggetto esclusivamente il codice fiscale del dichiarante.

A completamento dell'invio il dichiarante riceverà via PEC:

- ricevuta di accettazione

- ricevuta di avvenuta consegna. 

Solo la presenza di entrambe le ricevute consente di attestare l'avvenuta ‟consegna” della 
comunicazione.



COMUNICAZIONE RIFIUTI ORDINARIA 



Condizioni di presentazione

La Comunicazione Rifiuti ordinaria viene presentata da:

- produttori iniziali di rifiuti che non possono utilizzare la comunicazione semplificata;

- gestori di rifiuti (recuperatori, smaltitori, trasportatori);

- intermediari e commercianti senza detenzione.



Dettagli Operativi

1. scaricare il software dal portale www.mudtelematico.it;

2. compilare le varie sezioni in base alle attività relative ai rifiuti del 2025;

3. estrarre il file ‟Mud2025.000”;

4. accedere al portale www.mudtelematico.it esclusivamente tramite SPID, CIE o CNS;

5. caricare il file precedentemente estratto (‟Mud2025.000”);

6. seguire i passaggi obbligati del portale;

7. firmare digitalmente il file generato dal portale (‟MR-MUD2025-xxxx.pdf”);

8. pagare i diritti di segreteria calcolati in automatico dal portale (10 euro per unità locale);

9. spedire la comunicazione cliccando il pulsante ‟Invia comunicazione”. 
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COMUNICAZIONE RIFIUTI ORDINARIA 
Ulteriori schede e moduli specifici



1. SCHEDA AUTORIZZAZIONI E 
CERTIFICAZIONI





Scheda SA – AUT – 
Autorizzazioni e Certificazioni

La scheda va compilata da tutti i 
soggetti in possesso di autorizzazione, 
anche in procedura semplificata, allo 
svolgimento di attività di recupero o 
smaltimento rifiuti. Questi soggetti 
devono fornire informazioni in merito 
ai provvedimenti autorizzativi in loro 
possesso, alla capacità di trattamento 
degli impianti e alle certificazioni 
ambientali (EMAS, ISO 14000).

Novità 2026
Sono state aggiornate le tipologie di 
autorizzazioni per allinearle a quelle 
previste nel RENTRI.



2. SCHEDA RICICLAGGIO





Scheda SA – RIC – Riciclaggio

La scheda deve essere compilata a cura 

dei soggetti che nello specifico effettuano: 

- operazioni di preparazione per il 

riutilizzo e/o riciclaggio finale sui rifiuti 

urbani e/o rifiuti di imballaggio;

- operazioni su rifiuti derivanti da 

pretrattamenti di rifiuti urbani e/o rifiuti 

di imballaggio anche di provenienza non 

urbana e, nello specifico, sulle frazioni 

merceologiche e relativi codici EER 

riportati nella scheda stessa e che, per 

effetto di tali operazioni, generano end of 

waste, materie prime seconde, prodotti, 

materiali o sostanze. 



3. ALLEGATI SCHEDA RIFIUTI







Modulo RT – Rifiuti ricevuti da terzi, va compilato:

- dai Gestori di rifiuti per comunicare le unità locali dalle 
quali hanno ricevuto i rifiuti avviati a gestione e la quantità 
ricevuta da ciascun produttore/detentore;
 
- dai Trasportatori di rifiuti in conto terzi per comunicare le 
unità locali dalle quali hanno ricevuto i rifiuti trasportati e la 
quantità ricevuta da ciascun produttore/detentore.





Modulo MG – Gestione del rifiuto va compilato dai Gestori di rifiuti (cioè da soggetti 
che nell’unità locale dichiarante sono autorizzati a svolgere attività di recupero o 
smaltimento) per comunicare la quantità avviata a recupero o smaltimento e il tipo di 
operazione svolta.



4. SCHEDA MATERIALI SECONDARI





Scheda MAT – Materiali secondari
La scheda va compilata dai soggetti che 
svolgono attività di recupero di rifiuti per 
comunicare la quantità di “end of waste” 
e/o materiali secondari, ai sensi deII’art. 
184-ter deI D.Igs. 152/2006 prodotta 
neII’anno di riferimento.

Sono compresi anche Ie materie prime e i 
prodotti ottenuti di cui ai decreti deI 
Ministro deII'ambiente e deIIa tuteIa deI 
territorio in data 5 febbraio 1998, 12 
giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, 
n. 269 e deII'articoIo 9-bis, Iettera a) e b), 
deI decreto-Iegge 6 novembre 2008, n. 
172, convertito, con modificazioni, dalla 
Iegge 30 dicembre 2008, n. 210. 

Sono infine compresi i materiaIi 
discipIinati da RegoIamenti comunitari 
adottati ai sensi deII’articoIo 6 deIIa 
direttiva 2008/98/CE, nonché dai Decreti 
deI Ministero deII’Ambiente adottati ai 
sensi deII’art. 184 ter deI D.Igs. 152/2006.

Novità 2026
è stato modificato il termine «aggregati 
riciclati» in «aggregati recuperati»



5. SCHEDA INTERMEDIARI





Scheda INT - Totale rifiuti commercializzati e intermediati senza detenzione 
va compilata dai Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione, iscritti alla categoria 8 dell'Albo 
Nazionale gestori ambientali per dichiarare la quantità complessiva di rifiuti intermediati senza detenzione 
nell'anno di riferimento.

La scheda è composta dai seguenti moduli:
- Modulo UO – Elenco Unità Locali di origine del rifiuto;
- Modulo UD – Elenco Unità locali di destinazione del rifiuto.



COMUNICAZIONE VEICOLI FUORI USO





Comunicazione veicoli fuori uso

Sono obbligati alla presentazione di questa comunicazione i soggetti che svolgono specifiche attività di recupero di veicoli 
fuori uso su veicoli che rientrano nel campo di applicazione del d.lgs. n. 209/2003 (L2, M1, N1), cioè:

– gli autodemolitori;

– i rottamatori;

– i frantumatori.

Per comunicare le specifiche attività svolte sui veicoli fuori uso deve essere compilata la relativa scheda mentre, per 
eventuali altri trattamenti o rifiuti prodotti nell’unità locale, vanno compilate le schede della Comunicazione rifiuti 
ordinaria.

NOVITA’ 2026: l’allegato denominato Istruzioni per la compilazione del modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD) al punto 7.1 (Comunicazione veicoli fuori uso – premessa) riporta l’indicazione che il calcolo previsto per gli 
operatori debba essere conservato presso l’unità locale (gli anni precedenti il calcolo doveva essere allegato al registro di 
carico e scarico).



Sanzioni

L'articolo 13, c. 7 del Dlgs 209/2003 (come modificato dal  D.lgs. 119/2020) prevede che: 

"Chiunque non effettua la comunicazione prevista dall'articolo 11, comma 3, o la effettua in modo incompleto o 
inesatto è punito con la sanzione pecuniaria amministrativa da 3.000 euro a 18.000 euro. Nel caso di mancata 
presentazione della predetta comunicazione si applica altresì la sospensione dell'autorizzazione per un periodo da 
due a sei mesi. La comunicazione effettuata in modo incompleto o inesatto può essere rettificata o completata entro 
e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di presentazione prevista per la stessa comunicazione”.



COMUNICAZIONE IMBALLAGGI





Comunicazione imballaggi

La Comunicazione Imballaggi si divide in due sezioni:

- la Sezione Consorzi, che deve essere compilata dal CONAI e dai soggetti che hanno organizzato autonomamente 
(anche in forma collettiva) un sistema di gestione dei propri rifiuti di imballaggio sull’intero territorio nazionale o un 
sistema di restituzione dei propri imballaggi; 

- la Sezione Gestori rifiuti di imballaggio, che deve essere compilata dai soggetti che svolgono attività di gestione di 
rifiuti di imballaggi.

Nel caso in cui il medesimo soggetto dichiarante svolga attività di gestione di rifiuti diversi da quelli di imballaggio 
deve compilare la Comunicazione Rifiuti per i rifiuti diversi dai rifiuti di imballaggio.



Sanzioni

Ai sensi dell’art. 258 del d.lgs. n. 152 del 2006:

- la mancata, incompleta o inesatta effettuazione della comunicazione è punita con la sanzione amministrativa da 
2.000 a 10.000;

- se la comunicazione è effettuata entro 60 giorni dalla scadenza del termine stabilito, si applica la sanzione 
amministrativa da 26 a 160 euro. 



COMUNICAZIONE RIFIUTI DA 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE





Comunicazione rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche

Questa comunicazione deve essere presentata da quei soggetti che svolgono specifiche attività di gestione di RAEE, 
cioè:

- dagli impianti di trattamento di RAEE, per la sola specifica parte relativa a questi rifiuti;

- dai centri di raccolta istituiti dai produttori o da terzi che agiscono in loro nome.

Eventuali altri trattamenti o produzioni di rifiuti devono essere comunicati utilizzando la sezione MUD rifiuti 
ordinario.

NOVITA’ 2026: l’allegato denominato Istruzioni per la compilazione del modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD) ai punti 9.1 (Comunicazione rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche – premessa), 9.2 (Scheda 
TRA RAEE – trattamento) e 9.3 (Scheda CR RAEE – centro di raccolta) riporta l’indicazione che il calcolo previsto per 
gli operatori debba essere conservato presso l’unità locale (gli anni precedenti il calcolo doveva essere allegato al 
registro di carico e scarico).



Sanzioni

Secondo l’art. 38, comma 4, del d.lgs. 49/2014, “la violazione dell'obbligo di comunicazione di cui all'articolo 33, 
comma 2, comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000. 
L'inesatta o incompleta comunicazione dei medesimi dati comporta l'applicazione delle suddette sanzioni 
amministrative ridotte alla metà”.



COMUNICAZIONE RIFIUTI URBANI E 
RACCOLTI IN CONVENZIONE





Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in convenzione

Questa comunicazione deve essere presentata dai soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani ed è relativa a tutte le operazioni di raccolta, anche differenziata, di rifiuti urbani, nonché 
dei rifiuti raccolti sul territorio a seguito di apposita convenzione. 

La comunicazione deve essere presentata anche dai soggetti che (per effetto dell'art. 198, comma 2-bis del d.lgs. 
152/2006) si occupano della raccolta di rifiuti urbani (art. 183, comma 1, lettera b ter), punto 2) conto terzi presso 
le utenze non domestiche.

La compilazione viene effettuata esclusivamente tramite il portale www.mudcomuni.it.

Novità 2026: al fine di migliorare e monitorare il flusso di informazioni relativo alla modalità di raccolta che 
consente di intercettare i rifiuti costituiti da bottiglie in plastica in modo selettivo tramite eco-compattatori, è stata  
inserita nella Scheda RU (Raccolta rifiuti urbani) – punto 10.1.2.2 Raccolta differenziata, l’informazione specifica 
relativa alla raccolta selettiva effettuata dai Comuni tramite eco-compattatori per il tramite di accordi/convenzioni 
con EPR o altri soggetti.



Sanzioni

L'art 258, comma 7 del decreto legislativo n. 152 del 2006 prevede che: "I soggetti responsabili del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati che non effettuano la comunicazione di cui all'articolo 189, comma 
5, ovvero la effettuano in modo incompleto o inesatto, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
duemila euro a diecimila euro; nel caso in cui la comunicazione sia effettuata entro il sessantesimo giorno dalla 
scadenza del termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da ventisei euro a centosessanta euro”.



COMUNICAZIONE PRODUTTORI DI 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE





Comunicazione Produttori di Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche

La Comunicazione AEE per i produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche si presenta con riferimento a 
tutta l’azienda in un unico MUD (con riferimento alla sede che è iscritta al registro produttori). 

Si compila solo per via telematica collegandosi al portale www.registroaee.it.

Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione AEE i seguenti soggetti:

- produttori di AEE che fabbricano e vendono apparecchiature con il proprio marchio;

- rivenditori di AEE su cui appongono il proprio marchio;

- importatori di AEE nel territorio nazionale;

- produttori di AEE destinate all’esportazione.

I Sistemi collettivi possono comunicare per conto dei produttori che hanno aderito al sistema collettivo i dati relativi 
alle AEE reimpiegate, riciclate e recuperate nell’anno solare precedente.



Sanzioni

Ai sensi dell’art. 38 comma 2, lettera h) del decreto legislativo n. 49 del 2014, il produttore ‟che, entro il termine 
stabilito dall'articolo 29, comma 2, non effettua l'iscrizione al Registro nazionale o non effettua le comunicazioni 
delle informazioni ivi previste, ovvero le comunica in modo incompleto o inesatto, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000”.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE…



I nostri riferimenti

Responsabile Area Ambiente, Sicurezza e Normativa Tecnica

Elena Bonafè: 041/5499223 - e.bonafe@confindustriavenest.it

Alessandra Baldin: 049/8227131 - a.baldin@confindustriavenest.it

Elena Odorizzi: 049/8227257 - e.odorizzi@confindustriavenest.it

Silvia Osellame: 0422/294356 - s.osellame@confindustriavenest.it

Marina Spiazzi: 0422/294231 - m.spiazzi@confindustriavenest.it

Carlotta Wagmeister: 0422/294355 - c.wagmeister@confindustriavenest.it

Segreteria Area Ambiente, Sicurezza e Normativa Tecnica

Barbara Mazzonetto: 0422/294201 - ambientesicurezza@confindustriavenest.it
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